
Plastiche ferme in Germania

Non cresce la produzione, domanda interna in calo, ma aumentano le importazioni sul
mercato tedesco.
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La stagnazione della chimica tedesca non ha risparmiato le
attività petrolchimiche e la produzione di materie plastiche,
che nel 2015 ha registrato solo un lieve incremento rispetto
all’anno precedente (+1,4%) a 18,45 milioni di tonnellate (da
18,2 milioni), con vendite stabili a 24,4 miliardi di euro, con i
prezzi in leggero declino.

MERCATO INTERNO. La domanda di materie plastiche in Germania è scesa del 2,1% in
valore, compensata da un incremento dell’1,5% delle esportazioni.
Il principale settore di destinazione delle plastiche in Germania resta l’imballaggio, seguito da
edilizia e automotive. Per quanto concerne l’impatto del settore sul sistema industriale tedesco,
la filiera gomma-plastica vale circa il 6 percento della produzione nazionale, con 3.300 aziende
che danno lavoro a 393mila addetti, 49.500 solo nella produzione di polimeri.

IMPORT-EXPORT. Le esportazioni hanno toccato l’anno scorso 12,8
milioni di tonnellate per un valore di 23,6 miliardi di euro (+1,5%),
mentre l’import si è attestato a 9,3 milioni di tonnellate (+6%), pari
15,4 miliardi di euro. Il surplus commerciale è stato pari a 3,5 milioni
di tonnellate, ovvero 8,2 miliardi di euro.

I dati sono stati diffusi in una conferenza stampa tenuta a Dusseldorf da Josef Ertl (foto a
sinistra), Presidente di PlasticsEurope Deutschland, l’associazione dei produttori tedeschi di
materie plastiche, che rappresenta 200 aziende con quasi 50mila addetti.

La sostanziale stabilità della produzione di materie plastiche viene motivata con il clima
ristagnante delle attività industriali in Europa, che l’anno scorso hanno evidenziato solo un
modesto incremento (+1,9%).

© Polimerica -  Riproduzione riservata


